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Una volta nessuno poteva 
fare a meno del medico del-
la mutua, che per molti era 
il medico condotto. Un pun-
to di riferimento, un�istitu-
zione soprattutto nei paesi: 
sapeva tutto dei suoi pazien-
ti che potevano arrivare an-
che a 2300. Da anni Ë diven-
tato il medico di medicina 
generale, ha cambiato mo-
do di lavorare e spesso pas-
sa intere giornate a compila-
re ricette, richieste di visite 
e moduli di esenzioni, ma 
soprattutto Ë diventato uno 
specialista quasi introvabi-
le. 

In Liguria ne mancano al-
meno 100 e a fine anno sa-
ranno 160, sempre che qual-
cuno non decida di chiude-
re lo studio e andare in pen-
sione in anticipo. Nell�Impe-
riese ma anche nell�entro-
terra di Genova ci sono pae-
si che sono scoperti, oppure 
hanno solo un medico, spes-
so  un  sostituto  tempora-
neo, che ha lo studio in tre o 
quattro  localit‡.  Secondo  
l�ultima stima, sono almeno 
una quarantina le zone ca-
renti,  ossia  quei  territori  
che  sono  rimasti  scoperti.  
La  Regione  ha  pubblicato  
un bando per trovare 165 
medici da inserire in gradua-
toria: non si parla di assun-
zione perchÈ il mutualista Ë 
un libero professionista che 
ha un contratto con la Asl 
per la quale lavora e viene 
retribuito in base al numero 
di pazienti che assiste e alle 
prestazioni  che  fornisce  
ogni mese. 

´In Liguria ogni anno van-
no in pensione almeno 150 
colleghi  -  commenta  An-
drea Stimamiglio, segreta-
rio ligure della Fimmg, il sin-
dacato pi˘ rappresentativo 
in Liguria - Ce ne sono tanti 
che non vedono l�ora di an-
dare via perchÈ il lavoro Ë di-
ventato pesantissimo: spes-
so non riescono ad andare 
in ferie e non trovano un so-
stituto,  mentre  i  giovani  
avrebbero bisogno di incen-
tivi  per  arrivare  ad  avere  

una retribuzione accettabi-
le. Siamo pi˘ o meno nella 
stessa situazione dei medici 
dell�emergenza che lavora-
no in pronto soccorso: tanti 
rischi, tante ore, e stipendi 
bassi rispetto alle ore di lavo-
ro.  Quest�anno  usciranno  
dal corso triennale almeno 
70 medici, il prossimo anno 
saranno 100, ma il proble-
ma resta irrisolto e l�ultimo 
bando risolver‡ ben pocoª.

L�allarme medici di fami-
glia Ë nazionale e ci sono Re-
gioni che sono gi‡ interve-
nute con soluzioni tempora-
nee. La Toscana, ad esem-
pio, ha raggiunto un accor-
do con le tre sigle sindacali 
della categoria: fino al 31 di-
cembre  i  2500  mutualisti  
potranno avere fino a 300 
assistiti  in  pi˘  e  passare  
quindi da 1500 a 1800 pa-
zienti. Ci sta pensando an-
che la Liguria come confer-
ma il direttore sanitario di 
Alisa,  Michele  Orlando:  
´Abbiamo gi‡ fatto alcune 

riunioni. Credo che la dero-
ga al tetto massimo dei pa-
zienti sia l�unica soluzione 
per  risolvere  il  problema.  
Stiamo pensando di coinvol-
gere i sindaci delle zone pi˘ 
carenti,  soprattutto  Impe-
ria e Genova, a mettere a di-
sposizione locali titolo gra-
tuito. Purtroppo stiamo pa-

gando errori di programma-
zione, legati anche al nume-
ro chiuso per l�accesso a Me-
dicinaª. 

Stimamiglio ha gi‡ boccia-
to una possibile intesa lega-
ta all�aumento degli assisti-
ti. ´Dobbiamo invogliare i  
colleghi e le soluzioni ci so-
no: un�infermiera per 4 ore 
al giorno e una segretaria 

per altre 4 ore negli studi 
che devono essere collegati 
in rete per garantire un mag-
gior numero di servizi. Noi 
ogni giorno veniamo travol-
ti dalla burocrazia e anne-
ghiamo nei moduli e nei cer-
tificati. Altro che seguire i 
nostri pazienti, facciamo gli 
impiegati pi˘ che i medici. 
Secondo uno studio nazio-
nale nel 2027 tutti i buchi 
d�organico verranno coper-
ti e poi non dovrebbero pi˘ 
esserci problemi per alme-
no vent�anni, ma per i prossi-
mi anni abbiamo bisogno di 
aiuto. Per noi e per i nostri 
assistitiª. 

I pazienti non sono soddi-
sfatti: non riescono a parla-
re con il medico, attendono 
giorni per una visita domici-
liare e, come sottolinea Rita 
Hervatin, segretario ligure 
del  Tribunale  del  malato:  
´Tante persone si lamenta-
no perchÈ vengono seguite 
poco e curate a distanza dal 
medico  di  famiglia.  Un  

esempio: gli specialisti che 
lavorano  negli  ospedali  o  
nelle  Asl  non  prescrivono  
farmaci o terapie ai pazienti 
che sono cosÏ costretti a fare 
la coda nello studio del me-
dico anche solo per avere 
una ricettaª. 

La conclusione Ë sconta-
ta: ´Se la Regione alzer‡ il 
tetto degli assistiti sar‡ an-
cora peggio e migliaia di per-
sone  si  troveranno  senza  
medico di famigliaª.

Nel frattempo va avanti il 
percorso a ostacoli della ri-
forma  che  trasformer‡  il  
ruolo  dei  medici  di  fami-
glia:  dovranno  assicurare  
38 ore settimanali,  tenere 
aperto l�ambulatorio 5 gior-
ni su 7 (obbligatorio il lune-
dÏ) e verranno coinvolti nel-
le case della comunit‡ dove 
saranno  inseriti  in  team  
multidisciplinari. La loro re-
tribuzione sar‡ cosÏ suddivi-
sa: 70% in base al numero 
dei pazienti e il 30% a secon-
da del raggiungimento de-

gli obiettivi promossi dalla 
direzione della Asl. I medici 
resteranno liberi professio-
nisti convenzionati e non di-
venteranno dipendenti del 
Servizio sanitario naziona-
le.  ´La  riforma  ha  molti  
aspetti positivi - sottolinea 
Stimamiglio - ma Ë ancora 
lontana. Chiediamo alla Re-
gione di aiutarciª.

Situazione  invece  sotto  
controllo per i pediatri: ne 
mancano 10 in tutta la Ligu-
ria. ´A Genova che aveva la 
pi  ̆alta et‡ media dei pedia-
tri in Italia, c�Ë stato un ri-
cambio di circa il 50% negli 
ultimi 10 anni - spiega il se-
gretario regionale della Fe-
derazione  Italiana  Medici  
pediatri Michele Fiore - La 
bassa natalit‡ fa prevedere 
che presto il numero di pe-
diatri sar‡ sufficiente per co-
prire le izone carentiw. Nel 
2025 entreranno in scena 
decine  di  nuovi  speciali-
stiª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Liguria

Fonte

Bordighera
Camporosso
Dolceacqua
Soldano
Vallebona
Vallecrosia
Ventimiglia
Ceriana
Molini di Triora
Ospedaletti
Riva Ligure
Sanremo
Taggia
Cervo
Chiusanico
Diano Castello
Dolcedo
Imperia
Pontedassio
Prelà
Ranzo
San Lorenzo al Mare
TOTALE

1
2
1
1
1
2
4
1
1
1
1

15
1
1
1
1
1
8
1
1
1
1

49

Alassio
Albenga
Casanova Lerrone
Castelbianco
Cisano sul Neva
Villanova D’Albenga
Boissano
Finale Ligure
Magliolo
Pietra Ligure
Altare
Cairo Montenotte
Calizzano
Carcare
Giusvalla
Albissola Marina
Quiliano
Savona
Spotorno
Vado Ligure
Urbe
TOTALE

1
1
1
1
1
1
1
1
1
2
1
1
1
1
1
1
2
3
2
2
1

27

I medici

di assistenza

primaria

da inserire

Tiglieto
Cogoleto
Rossiglione
Genova
Ronco Scrivia
Serra Riccò
Montoggio
Montebruno
Lumarzo
Recco
Avegno
Pieve Ligure
Camogli
TOTALE

1
1
1

48
1
2
1
1
1
1
1
1
1

61

Rapallo
Carasco
Chiavari
San Colombano Certenoli
Cogorno
Cogorno
Lavagna
Casarza Ligure
Sestri Levante
TOTALE

3
1
3
1
1
1
2
1
3
16

La Spezia
Lerici
Arcola
Castelnuovo Magra
Luni
Sarzana
Follo
TOTALE

3
1
2
1
1
2
2
12

Asl 1
49

Asl 2
27

Asl 3
61

Asl 4
16

Asl 5
12

La mappa e i numeri

Richiesta dȅaiuto del sindacato: ́ » un lavoro pesantissimo
Pi˘ infermieri e impiegati per seguire meglio gli assistitiª

Una nuova sfida per il futuro

la busta paga

Con 1.500 assistiti
la retribuzione mensile
supera i 6 mila euro lordi 

La retribuzione del medico di fa-
miglia Ë composta da pi˘ voci: il 
compenso annuo lordo per perso-
na  assistita  (42,98  euro),  una  
quota annua legata allȅet‡ dei pa-
zienti over 75 anni (31,09 euro lor-
di),  unȅindennit‡  informatica  
(77,47 euro) e altre indennit‡. In 
media un mutualista con 1.500 
assistiti ha una retribuzione men-
sile lorda che supera i 6 mila euro 
a cui vanno detratte le spese di ge-
stione dello studio. La cifra scen-
de in rapporto al numero degli as-
sistiti. Ci sono poi una ventina di 
prestazioni rimborsate in base a 
un tariffario. Ecco le principali: vi-
sita domiciliare (25 euro), visita 
ambulatoriale (15 euro), assisten-
za in Rsa (18,9 euro), sutura di fe-
rita (3,32 euro), rimozione di pun-
ti di sutura (12,32 euro), fleboclisi 
(12,32  euro),  lavanda  gastrica  
(12,32 euro), prima medicazioni 
(12,32 euro). 

Per correre ai ripari
la Regione vuole 
aumentare il numero
degli assistiti a 1800

÷ð
I medici di famiglia
che usciranno dal 
corso di questŽanno
100 quelli del 2023

orari e regole

Studi aperti
fino a 15 ore
a settimana

La disponibilit‡: lo studio pro-
fessionale deve essere aperto 
almeno 4 giorni alla settima-
na, preferibilmente dal lunedÏ 
al venerdÏ con apertura per al-
meno due fasce pomeridiane 
o mattutine alla settimana. Il 
contratto prevede unȅapertu-
ra non inferiore a 5 ore setti-
manali fino a 500 assistiti, 10 
ore da 500 a 1000 e 15 ore da 
1000 a 1500 assistiti.

I dottori della mutua
si arrendono
alla troppa burocrazia
Scoperti 160 posti
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